
Protocollo integrativo dell'Intesa Istituzionale di Programma

Il  Governo  prende  atto,  in  occasione  della  firma  dell’Intesa  istituzionale,  del  documento  della
Giunta  regionale  della  Sardegna  volto  a  modificare,  sulla  base  di  una  puntuale  indicazione  di
parametri, i criteri di assegnazione delle risorse destinate alla Sardegna.
La Regione individua con il meccanismo proposto una quota di risorse pari al 13,95%.
Il Governo condivide l’esigenza che debba determinarsi un nuovo equilibrio nella destinazione delle
risorse del Bilancio dello  Stato  sia  in  termini  generali  sia con specifico riferimento alle risorse
destinate al Mezzogiorno.
Il Governo, in particolare, condivide l’esigenza che, ai fini della ripartizione delle risorse, sia di
quelle per le aree depresse di cui alla deliberazione del Cipe del 22 gennaio 1999, sia di quelle
derivanti dalla programmazione dei fondi comunitari per il settennio 2000-2006, debba attribuirsi
specifico  rilievo  oltre  che  ai  parametri  rappresentativi  della  condizione  economico-sociale,  a
parametri quali  la dimensione territoriale, il  rapporto popolazione-territorio e la perifericità. Nel
caso della Sardegna tale ultimo parametro assume particolare rilievo in relazione alla condizione di
insularità, contemplata dall’articolo 130/a del Trattato di Amsterdam e alla garanzia costituzionale
di cui all’articolo 13 dello Statuto speciale.
Tale esigenza di riequilibrio, d’altra parte, era emersa anche dal processo di regionalizzazione del
Bilancio dello Stato che il Governo ha promosso a partire dall’esercizio 1999 e che, come anche
l’elaborazione  della  Regione  Sardegna  dimostra,  dopo  la  prima  sperimentazione  dovrà  essere
ulteriormente sviluppato a partire dal prossimo esercizio.
In tale contesto si colloca anche la definizione dei nuovi parametri, che, naturalmente, richiederà
una puntuale verifica in sede tecnica e da un trasparente confronto tecnico-politico da realizzarsi
nella Conferenza Stato-regioni e nel Cipe. 
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